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IL  MONACHESIMO





Gli inizi 


Il monachesimo fu un fenomeno composito per cui è meglio parlare di forme di vita monastiche o ascetiche. E anche questa differenza non sempre è chiara. Inoltre nell’antichità cristiana c’era tanta gente che restando nel mondo, praticava uno stile di vita monastico. Gli eremiti e i monaci non spuntarono all’improvviso ma sorsero in seguito a esperienze di vita cristiana radicale a volte perfino eretica. L’elemento comune è l’ascesi, nota al cristianesimo fin dalle origini. Lo sviluppo e il prestigio della vita ascetico-monastica prende l’avvio nel IV sec. Il fenomeno non va però collegato con il riconoscimento della chiesa da parte dello stato e con la conseguente mondanizzazione. Gli inizi risalgono infatti all’epoca precedente la svolta costantiniana. Di certo l’enorme diffusione e il consolidamento istituzionale dell’ascesi ha un certo rapporto con il periodo in cui si passava ad un cristianesimo di massa e quindi per certi aspetti solo di superficie. Con il costituirsi delle prime comunità monastiche si fa strada l’idea che l’ingresso nello stato monastico era un nuovo battesimo e che nella comunità monastica si realizzava lo stile della chiesa primitiva. Si faceva strada l’idea che erano due i gradi di vita cristiana e quindi della sequela: radicale e tiepido. Questo ideale spinse tanti nel mondo a seguirne le orme cosicchè si può parlare di monachesimo manifesto e monachesimo nascosto. Comunque c’è da dire che forse senza il monachesimo, la chiesa, nell’epoca del riconoscimento statale si sarebbe spiritualmente impoverita. 


La nascita del monachesimo usufruisce dei principi ascetici già formati e che ora vengono tradotti sul piano istituzionale. Basterebbe rifarsi ad Origene per trovare le idee portanti. Egli riconosce che il cristiano che vive il vangelo è cristiano a pieno titolo,
